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Comune di Modena

Consiglio Comunale

Gruppo Consiliare

POPOLO DELLA LIBERTA’
Modena,  13 ottobre 2009
Al Presidente del 

Consiglio Comunale di Modena
Al Sindaco del  Comune di Modena

Oggetto: Perché, a pochi anni dalla costruzione del canile intercomunale di Modena, lo stato di deterioramento è tale da richiedere un intervento del costo di  200.000 Euro?
INTERROGAZIONEA RISPOSTA SCRITTA
Il  sottoscritto Andrea Leoni, Consigliere comunale del Popolo della Libertà,

premesso
- che con deliberazione della Giunta Comunale del 05.06.2009 è stato deliberato un intervento di manutenzione straordinaria della copertura del canile municipale ed approvato il progetto esecutivo;
- che, nelle premessa della predetta deliberazione, è riportato che “l’intera struttura del canile comunale, posto in via Nonantolana n.1219, si trova in una condizione di estremo deterioramento” e che “sono già stati richiesti per questa struttura numerosi interventi manutentivi”;
ricordato

che nell’anno 2004 è stato reso agibile il Canile Intercomunale di Modena, ubicato in Modena, via Nonantolana n.1219 ed ivi sono stati trasferiti i cani dopo l’inaugurazione avvenuta il 20 maggio 2007; 

osservato
che per l’esecuzione del progetto esecutivo è stata approvata una spesa di € 200.000, che sarà impegnata “ad avvenuto accertamento delle risorse derivanti dall’incasso dei titoli e delle liquidità relativi all’eredità della Signora Amato Antonietta”; 
ritenuto
- che sia necessario determinare le cause di tale “estremo” deterioramento di una struttura costruita meno di cinque anni fa ed inaugurata da appena due anni, anche al fine di appurare una eventuale responsabilità del costruttore, al quale rivolgere richiesta di risarcimento del danno
- che, nel caso in cui il deterioramento non dipenda da vizi costruttivi, esso potrebbe essere stato determinato da negligenza e/o imperizia del gestore che non ha mantenuto la struttura in condizioni adeguate, considerato che un “estremo deterioramento” ad appena due anni dall’inaugurazione non può certo configurarsi come una “normale usura” del bene;

- che, in ogni caso, prima di procedere all’approvazione di opere di manutenzione straordinaria, il cui costo graverebbe sul bilancio comunale, sarebbe stato opportuno riscontrare le cause del deterioramento per rivalersi sugli eventuali responsabili;

- che l’utilizzo di quanto lasciato in eredità dalla sig.ra Amato Antonietta per il finanziamento di opere di manutenzione della struttura non appare essere confacente al rispetto delle volontà della scomparsa, la quale con il proprio lascito ha, senza dubbio, inteso contribuire al miglioramento della qualità di vita degli animali ospitati nel canile, consentendo il finanziamento di progetti volti a garantire il loro benessere;
INTERROGA

la Giunta per conoscere:
1) se siano state operate indagini tecniche per appurare la causa dell’ ”estremo deterioramento” della struttura del canile Intercomunale;
2) se sia regolarmente operata la manutenzione ordinaria della struttura da parte del gestore e chi svolga il controllo su tale esecuzione;
3) quali e quanti interventi di manutenzione straordinaria della struttura siano  stati effettuati dalla messa in opera ad oggi;
4) se i gestori della struttura, Centro Soccorso Animali e Cooperativa Sociale Aliante, abbiano mai segnalato problematiche della struttura che, eventualmente, richiedessero interventi di manutenzione da parte del Comune;
5) perché si sia atteso un siffatto stato di deterioramento prima di operare interventi di manutenzione che, con tutta probabilità, se più tempestivi, avrebbero consentito un risparmio di spesa;     
6)  se il grave stato di deterioramento determini rischi per i cani ospitati nella struttura e per gli operatori.
Andrea Leoni
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